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L'ASINO 


“| rocoso mondiale per Va querela bel Racer contro “lim, 


La calata di Billow - Vogliamo la facoltà di prova illimitata - Citeremo i te- 


stimoni per il processo ai responsabili della guerra 
remo che ‘la verità ‘sia nascosta. 


La calata di Biulow |WDogliamo la prova dei fafti 


Biillow è calutol 

L'imperatore Guglielmo, il paz- 
zo massacratore di popoli, ha sa- 
puto vincere le vecchie invidie di 
corte cheavevano appartato il prin- 
cipe, e lo ha rimandato a Roma. 
L’imperatrice qualche giorno fa, 
ha ricevuta 2nche la principessa am- 


basciatrice prima della partenza per | 


Rioma. Perchè la. conquista del 
mondo da parte della Ge; mania de- 
ve anche esser preparata nei culoir 
degli apaprtamenti, riservati alle 
imperatrici e loro dame elette. 

Bilow ritorna per riallacciare le 
maglie cià rotte della triplice al- 
leanza. si sa; egli è influente a Ro- 
ma: poss cle una magnifica villa 
e può ricevere nelle sue anticamere 
i giornalisti venduti al Kaiser e che 
dovrebbero rifare l’opinione pub- 
blica italia! 

E.) ha ancor di più: le sue vaste 
relazioni contratte alla caccia alla 
volpe, e ai vari sport ove le classi 
che mantengono il prestigio della 
nazione, usano ammaestrarsi alle 
influenze politiche straniere. 

‘Si Cice che porta in dono al si- 
enor Vittorio Emanuele il Trenti- 
no, riveduto e corretto dall’ Austria 
e dalla Germania. 

Si dice anche che porta a Bene- 
detto XV, ikoma, e qualche fetta 
im 0: ùde'lo stato pontificio. 

Ma si afferma in modo positivo 
ch'egli comandi Pavanguardia te- 
desca contro |’ Asimo. 

Già vi sono notizie di avvisaglie, 
e la difficoltà del generale Bulow 
nella guerra contro l’Asino è enor- 
me. perchè, il Grandissimo Stato 
Maggiore tedesco, trova delle in- 
numeri difficoltà tattiche a propo- 
sito della sorprendente agilità del- 
le mosse dell’'Asino, il quaie, men- 
tre si viene avanti per acciuifarlo in 
Italia, egli piglia il generale Bu- 
low di dietro, colpendolo alie spal- 
le colla sua diffusione in Svizzera. 

Ciò per l’avanguardia del Billow; 
pel resto dell’esercito tedesco, mi- 
naccia il completo accerchiamento, 
perchè ASINO figura in tutte l’e- 
dicole dei giornalai ‘olandesi, sve- 
desi, finlandesi, russi, inglesi, fran- 
cesi, giapponesi e persino si trova 
nelle colonie lell’Africa dove fron- 
teggia Maometto, e arriva anche 
in Australia. A combattere, poi, la 
propaganda tedescofila delle Ame- 
riche egli si moltiplica nel Nuovo 
mondo cinquantamila volte la set- 
timana. 


Al principe Bilow, adunque, 


nor resterà a Roma che ottenere 
un.Siccesso alla caccia della volpe 
nella” campagna romana, e altro 
nella sala del tango, colie marite 
dei mogli tedeschi. 

Dopo di che potrà rifare il fa- 
gotto e tornare in corte. 
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Noi non s°pevamo che il Kaiser 
avesse l’abitudine delle querele. 

Se l’avessimo saputo avremmo 
rincarato la dose. 

Ma fin dall’epoca del processo 
della Tavole rotonda ci era sem- 
| brato che il ixaiser non avesse pia- 
‘cere di essere discusso in un'aula 
siudiziaria. 

Si vede che il Kaiser ha cambia- 
to opinione, proprio per fare un 
piacere all’ Asino: qualcosa come 


tamente negare che è ufficiale, e 
pubblico. 

Vorrà invece snttilizzare per il 
fatto chie egli è pubblico ufficiale 
bensì, ma non in Italia? 

Giuridicamente questo argomen- 
to non avrebbe nessun valore, poi 
ché la querela è data in Italia, co:)- 
tro Italiani, in base perciò alla leg- 
ge Italiana. 

Dunque la facoltà di prova ci è 
carantita. 

E noi faremo la prova. 

E il processo all’ Asino sarà d’i- 
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LA CALATA DI BULOW 





(PRINCIPE DI FUL:W): 
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convincerli. 
(Il GRANDE STATIC MAUC.): — Se non basterete voi verremo noi! 


— Allora provvederò per i vostrl alloggi a (ARA: 








un sno di fin d’anno: una stren- 
. per gli abbonati. 
pi Però le cose o si 
fanno o non si fanno. 
‘E. il Marchese Colombi con que- 
sta sentenza voleva dire che le co- 
se non si fanno a metà. 








teresse mondiale, perchè noi ne fa- 
remo il processo alla guerra Euro- 


pea ed ai suoi più diretti responsa- 


bili. 

Siamo querelati per avere 3%,g- 
matizzato, come ci dettava l’ani:0, 
la guerra e.gli atti di barbarie com- 


Dunque, giacchè il Kaiser ci ha piuti dalle truppe del Kaiser. 


Idato querela, dev= concecerci am- 


pia facoltà di prova. 
Non verrà mica negarcela! 


Sarebbe uno scandalo iididito; 


se un Imperatore, e per giunta di 
Germania, aspirante all’Impero 
mondiale, negasse la facoltà di 
prova come unn dei tanti pretos- 
zoli Querelanti perchè scoperti a 
far porcheriole. 


Tanto più che alla fin fine la fa- 
coltà di prova ci spetterebbe di di- 
ritto, poichè per la legge italiana 
la facoltà di prova non può essere 
rifiutata quando il querclante è 
pubblico ufficiale o funzionario. 

Il Kaiser vorrà forse respingere 
la qualità di pubblico funzionario? 
Forse non funziona più? Tanti sa- 
tuti. 


Ma non importa. Non potrà cer- 
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Il Tribunale non può limitarci la 
prova che è una necessità della no- 
stra difesa. 


Se il tribunale ce la limitasse, in- 
fatti, compirebbe una ingiustizia a 
nostro danno, sopprimendo sacro- 
sante guarentigie giuridiche e pro- 
cedurali della difesa. 

E questo un tribunale italiano, 
contro italiani — l’Italia è la ter- 
ra del giure — non farà mai per 
favorire uno straniero, sia pur So- 
vrano, anzi sovranissimo. 

Ora è evidente che per dimostra- 
re la buona ragione delle nostre 
censure ed accuse, noi dobbiamo 
aver diritto di provare: 

1° che la guerra fu preparata, . 
voluta, provocata, dal sovrano di 
Germania; 

2° che la guerra aggressiva pro- 


pr" 


= E non permette- 


mossa dalla Germania ha per isco- 
po la rapina di territori e di ric- 
chezze altrui; 

3° che per meglio assicurare la 
riuscita della aggressione improx- 
visa, l'Imperatore di Germania 
mancò fede ad un contratto da lui 
firmato per ingannare galantuomi- 
ni i quali commisero ‘l'errore di 
credere all’onestà della sua parola 
e della sua firma; 

4° che per riuscire meglio nella 


| aggressione, le truppe del Kaiser, 


mancando ad ogni pattuizione in- 


\ternazionale e calpestando il dirit- 


to delle genti, hanno commesso 
atti di ferocia contro inermi ed at- 
ti di barbarie contro ::.signi opere 
d’arte al solo scopo di spargere ‘] 
terrore e senza alcuna necessità 
militare; 

5° che per gli stessi fini mediati 
e ilnmediati, le truppe del Kaiser 
Lanzo depredato, taglieggiato te- 
sori delle Città invase, e ricchezze 
di privati; 

6° che il Kaiser, per gli stessi 
fini mediati e immediati, non sol- 
tanto ha provocato il macello Eu- 
ropeo, ma spinge al macello in 
modo mai effettuato in nessun al- 
tra guerra (l’avanzata a grandi 
masse compatte sotto la tempesta 
dei proiettili che fanno strage) gli 
stessi suoi sudditi. 

Quando noi avremo provato 
ques.o — e se la facoltà di prova 
non ci sarà limitata noi lo prove- 
remo certamente — qualunque tri- 
bunale, foss’anche composto di 
Tedeschi anzichè di Italiani — do- 
vrà riconoscere. non solo che noi 
abbiamo avuto ragione, ma che nel 
colpire con la sanzione della no- 
stra coscienza la incommensurabile 
infamia, siamo stati anche troppo 
miti. 


Citeremo i testimoni 


Così, per raggiungere questa 
prova, noi citeremo i seguenti te- 
stimoni. 

SIM. ‘ALBERTO RE. DEL 
BELGIO, 

Mr. DE BROCQUEVILLE, 
presidente del Consiglio dei mini- 
stri del Belgio, 

per deporre sul trattato di neu- 
tralità del Belgio, sulla violazione 
del trattato da parte della Germa- 
nia, e sulle atrocità e barbarie com- 
messe dalle truppe Tedesche nel 
Belgio. 

S. E. il CARDINALE MER- 
CIER, per deporre sulle stesse cir- 
costanze, e sulla distruzione dei 
monumenti di Malines e Lovanio. 

M. MAX, BORGOMASTRO DI 
BRUXELLES. ed i borgomastri 
di «LIEGI, LOVANIO, MALI 
NES, BRUGES, pi; quanto so0- 
pra, e per i saccheggi e le taglie. 

SICA. CR. le PRI ‘CIPESSE 
DEL LOUSSEMBUR:'.O, per de- 
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porre sul diritto di neutralità del 
suo Stato, e sul modo brutale col 
quale fu violato, e sul modo tut- 
t'altro che cavalleresco col quale 
essa fu trattata; 

S. M. RE GIORGIO DI IN- 
GHILTERRA: 

SIR E. GREY ministro 
Esteri di Inghilterra; 

Lé LL. EE. GLI AMBASCIA- 
Di INGHILTERRA a Berlino, a 
Vienna, a Parigi, a Bruxelles, a 
Pietroburgo; ] 

tutti per deporre sulle pratiche 
diplomatiche precedenti la guerra 
e sulla perfidia della Germania nel- 
l'impedire qualunque trattativo di 
soluzione pacifica. 

M. POINCARE’, PRESIDEN- 
TE DELLA REPUBBLICA 
FRANCESE; | 

M. VIVIANI, PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO dei ‘ministri 
della Repubblica e S. E. il MINI- 
STRO DEGLI ESTERI; 

Le LL. EE. GLI AMBASCIA- 
TORI DI FRANCIA a Berlino, 
Vienna, Pietroburgo, Londra: 

tutti per deporre sulla stessa po- 
ststone come sopra. 

5. M. NICOLA TI, CZAR-DI 
RUSSIA, per deporre sulla stessa 
posizione; ed inoltre perchè dica 
se è vero che altra volta, in occa- 
stone della repressione della riVO- 
luzione Russa, L’ASINO lo desi- 
gnò come macellaio senza ch'egli 
sentisse il bisogno di dar querela. 

5. E. IL MINISTRO DEGLI 
ESTERI DELL'IMPERO RUS- 
Sele LELE. FEB GLI AMBA- 
SCIATORE DI RUSSIA a Ber 
lino, a Vienna, a Londra. a Parigi, 
a Belgrado, per deporre sulla po- 
sizione di cui agli altri diplomatici. 

SME.IL 
CHARD, ARCIVESCOVO DI 
PARIGI, per deporre sul tentati- 
vo di distruggere la cattedrale di 


degli 


Notre Dame. effettuato senza ne-: 
cessità militare dagli aviatori Te- 


deschi su Parigi. 

S. E. L’ARCIVESCOVO DI 
REIMS, cd il MATRE di REIMS. 
per deporre sul replicato tentativo 
di distrurione della Cattedrale me- 
ravigliosa da parte della artiglieria 
Tedesca. 

S. M. i. FRANCESCO GIU. 
SEPPE IMPERATORE D’AU. 
STRIA, RE D'UNGHERIA; 

5. E. BERCHTOLD, MINI- 
STRI DEGLI ESTERI D’AU- 
STRIA; 

Le LL. EE. GLI AMBASCIA.- 
TORI DIA. U..a Belgrado, a Ber- 
lino, a Pietroburgo, a Parigi, a 
Londra: 

per deporre nei precedenti diplo- 
matici della guerra, e perchè dica- 
no se è vero che il governo di SI 
M. il Kaiser di Germania ha con- 
sigliato di rifiutare ogni tentativo 
di soluzione pacifica, e che fin dal- 
l’anno innanzi aveva chiesto al g0- 
verno di A. U. di prepararsi mili- 
tarmente alla guerra, e di provo- 
care in ogni modo la nazionalità 
Serba perchè qualche azione di 
questa offrisse il pretesto per la 
guerra. 

IL CAV. GIOVANNI GIOLIT- 
TI, perchè dica se gli risulta che 
fin dal 1913, quando egli era Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri 





CARDINALE RI.| 










L'ASINO 


in Italia, l'Austria e la Germania 
volevano provocare la guerra Eu- 
ropea. 

S. E. SIDNEY SONNINO, 
MINISTRO DEGLI ESTERI 
DEL REGNO D’ITALIA, perchè 
deponga sulla stessa circostanza. 

Una RAPPRESENTANZA dei 
PROFUGHI DEL BELGIO ri 
fugiati in Olanda, ed una rappre- 
sentanza dei profughi rifugiati in 
Inghilterra, perchè depongano sul- 
l’opera delle truppe tedesche nel 
Belgio. 

S. M. VITTORIO ' EMANUE- 
LE IIL RE D’ITALIA, perchè 
dica se è vero che subito dopo la 
‘proclamazione della neutralità del- 
l’Italia, ricevette un telegramma 
‘del Kaiser Guglielmo II, redatto 
ner seguenti termini minacciosi: 

« VINCILORE O VINTO MI 
RICORDERO’ DI TE]! ». 


IL PRESIDENTE DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO 1I- 
| {ALIANA DI MONACO DI BA- 
VIERA, perchè dica se è vero che 
in Baviera l'Imperatore di Germa- 
\nia ha fatto preparare il necessario 
per effettuare, quando il momento 
sarà opportuno, una spedizione 
militare contro l’Italia per la via 
del Trentino, e col piano di inva- 
| dere l’alto Veneto e l’alta Lom- 
bardia e scendere nella vallata dei 
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Po. 
| I REDATTORI DELLE 45° 
SOCIATED PRESS E DEI 
| PRINCIPALI GIORNALI NOR. 
DAMERICANI, che hanno visi- | CERTO NUMERO DI EPISO- 
tato i luoghi della guerra, e fatto DI PIU’ CARATTERISTICI 
inchieste, per deporre sulla condot- E IMPRESSIONANTI della at- 
ta della guerra da parte della Ger- ‘tuale gueria; e per ciascun episo- 
mania. dio citeremo numerosi testimoni. 
Questi testimoni, come abbiamo |! A questo modo il processo assu- 
veduto, saranno citati dall’ Asino 'merà un grande interesse, e tutto 
per ricostruire la linea generale il mondo sarà grato all’Asino di 
delle responsabilità del Kaiser. , averlo provocato. 


Ciò che dicono i giornali: 
Il Fascio Repubblicano di Roma: 


Anche spie! 


Fummo i primi a dar la notizia 
della nomina del principe di Bilow 
ad ambasciatore germanico a Roma. 
E fummo i primi a commentarla, 
come un tentativo disperato della 
Germania per mantenere l’Italia in 
istato di asservimento. 

La notizia è riuscita vera. 

E un nuovo oltraggio è stato fatto 
all’Italia con l’inviarvi ambasciato- 
re il principesco villanzone, che in- 
sultò il nostro paese nel Parlamen- 
to tedesco. 


La missione von Bilow a Roma 
coindice con la compra o la fonda- 
zione di giornali germanofoli, e le 
tentate persecuzioni contro i giorna- 
li, che non si vendono. 

Si nota l’affiatamento tra luterani 
e papisti, che ha per risultato il pro- 
cesso contro l’Asiîno per offese alla 
Germania. 

Abbiamo conosciuti l tedeschi, co- 
me orde barbariche nell’antichità e 
| nell'epoca presente; come bande di 
| predoni nel medioevo; come cortigia. 

ni e ruffiani, alle corti dei Joro prin- 
cipi, come cavalieri della Tavola 
Rotonda; come sanguinari assassi- 
ni nel Belgio e in Francia. 

Ora li conosciamo anche’ 
spie. 


ANDIAMO POI ASSUMEN- 
DO INFORMAZIONI PER UN 





grottesche caricature contro il re 
d’Italia. i 
low manca di tatto. 

Continui pure sulla via dei pro- 
cessi e gli daremo delle belle sor- 
prese. 
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La Sentinella di Brescia: 


La “Democrazia, e il Papa 


Il leading dell’ultimo numero del- 
la Democrazia è strabiliante. Dice 
che il papa è il nemico interno d'I- 
talia, « perchè non ha protestato 
contro l'imperatore di Germania e 
contro l’imperatore d’Austria, soli 
responsabili, secondo la Democrazia, 
della guerra europea. E tutto ciò, 
scrive la Democrazia, per non gua- 
stare una speculazione politica del 
papato. Non c’è da stupire, continua 
la Democrazia: la storia d’Italia di- 
ce che trentacinque ‘!) volte il Pa- 
pato ha fatto invadeie dalle truppe 
straniere l’Italia... Ed oggi, mentre 
l’Italia deve guardarsi dai pericoli 
delle cupidigie e vendette straniere, 


come 


Ma i calcoli delle spie sono i me- 
no esatti. Ammettiamo che L’Asino 
abbia offesa la maestà del novello 
Artù, vorremmo sapere quali pene 
il governo imperiale ha saputo sol- 
lecitare dalla giustizia bavarese con- 
tro il Semplicissimus per le sue 


Decisamente il principe von Bi- 








Colla luce elettrica o col gas ?... 
No, no, col sistema... marchi tedeschi. 


ET 
G la W2:i°à nol sarà nascosta 


il Papa agli (!) stranieri invoca 
aluto! » 

Queste e simili sciocchezze brodo- 
lone sono stemperate nell’articolo di 
fondo della Democrazia. Meno male 
che l'articolo ha questa firma: VA- 
sino! 

Ex ore tuo... 

E la Sentinella spiega così a 
proposito del brano di un nostro ar- 
ticolo riportato dalla Democrazia — 
come non potendo pel momento do- 
mandare la calata dello straniero 
contro l'Italia e ‘si limitano a do- 
mandarla contro l’Asîno. 


© 
La Libertà dei preti di Napoli: 
Il vero perchè 


« Noi accentriamo magi iormente le 
nostre simpatie per la Francia laica 
e repubblicana per questo perchè 
cooperando alla distruzione dell’Au- 
stria si coopera alla distruzione del 
prete, il nemico più ostinato di ogni 
progresso. © 

Benvenga il processo all’Asiîno! 

Ed ecco un’altra volta chiaramen- 
te svelata la vasta congiura masso- 
nica, e spiegato tutto l’insensatis- 
simo odio iniettato nelle masse con- 
tro gl'Imperi Centrali. 

Ed ecco perchè, aggiungiamo noi. 
la Germania, alleata dei preti d'I- 
talia ci deferisce al potere giudizia- 
rio. 
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La Provincia di Mantova: 
LA COMMEDIA UMANA 


IN QUERELA 


Sua altezza il Kaiser ha querelato 
l’Asino, a mezzo del “uo ambascia- 
tore. Evidentemente sua Altezza 
Reale il Kaiser non è una persona 
di spirito, altrimenti si sarebbe ben 
evuordaic di fare una cosa simile. 
Por-'hile che con tante faccende per 
la testa Guglielmone abbia trovato 
il tempo di sentire... il prurito pro- 
dottogli dagli articoli del giornale 
satirico romano? 

E poi... è un calcolo Sbagliato... 
Senza entrare nel merito, una que- 


| rela di quel genere, è una reclame 
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L'ASINO 


al giornale cosicchè il Kaiser se non | O 
altro riuscirebbe nello scopo eviden- È - Do R L S = |> È 
temente apposto: non solo, ma po- 


trebbe... durante il processo sentirsi 
ripetere — anche se l’Asîno venisse 
condannato — molte cose spiacevo- 
li... del genere di quelle che gli han- 
no dato tanto sui nervi.... Ma glis- 
son! Piuttosto noi pensiamo che 
molti tedescofili di cui Mantova s'0- 
nora, pregheranno per una condan- 
na dell’Asîno... 

Una domanda: Il Kaiser ha dato 
facoltà di prova? 

Jean qui rit. 


© 
Fu il Kaiser a volece il processo 


La Gazzetta del Popolo riceve dal 
suo corrispondente da Berlino: 

BERLINO, 12. dicembre (Per tele- 
grafo). — Secondo la Frankfurter 
Zeitung il Governo tedesco invitò 
l’Ambasciatore di Roma a sporgere 
querela contro l’Asîno per offese al 
Kaiser. 


IL 


G. Sacerdote. 

E il giornale di Torino commenta: 

« Segnalammo parecchi giorni fa 
questa denunzia sporta dall’. ba- 
sciata tedesca contro l’Asino. I 10- 
tizia della Frankfurter Zeitur, ..3- 
giunge solo che l'Ambasciata agì per 
espresso incarico del Governo di Ber- 
lino, come del resto era facile sup- 
porre ». 

Come del resto era da supporre, ag- 
giungiamo noi, perchè la guerra ad 
una potenza, non può esser dichia- 
rata che dal Governo criminale, e 
non dal semplice ambasciatore più 
e meno idiota. parte del rappresentante di Gugliel- 
inone. Una volta a Berlino un giu- 

Il Corriere Biellese: dice condannò l’imperatore: ci sarà 

«L' « Asino » non piace al Kaîser. | un giudice a Roma? Intanto nel ma- 
Segno che non è un uomo di spirito. nuale del pubblicista aggiungasi : 
Condoglianze. E siccome Roma è |« non nominare il nome di Gugliel- 
sottopancia di Berlino, querela dal io invano... ». 


UN'ALTRA VITTORIA TEDESCA 


La conquista della magistratura italiana 
dall’Avanti, di Milano. 


Ambnyiclo 


La solidarietà dei lettori : 
Un libero pensatore francese 


E. Erard, uno dei più illustri e più 
battaglieri libero pensatore francese 
ci invia da Montreull: 


Augurî e sempre maggiori suc- 
cessi. 
Cordialmente, vostro 


E. Erards 


Cari compagni! 


Felicibtazioni per il processo inten- 
tato contro di voi per ordine del| R. U. Senni, Buenos Ayres; G. 
Kaiser. Ludovici, Milano; V. Ulpiani, Tori. 

E’ lo stesso: l'Italia, avrebbe po-|no; V. Vinciguerra, Venezia; L. S. 
tuto e dovuto.rispondergli colla pa- Nenni, Belluno; A. Picci, Taranto ; 
rola di Cambronne! N. Tolentini, Napoli; R. Riccardì, 


Protestando contro il processo 
-TOlesisnco ‘rie ne 


inviano il prezzo di abbonamento: 
++ +_FF-F—--me—=—=—€—"w"oeno"o"e“ppZze «®ne «-—«—”—Tt”Y’'@TTYT”» 


de” 


Milano; N. Sotti, Firenze; L. Vinci, 

Messina; R. Foschi, Firenze; N. Sal- 

‘ wiati, Ancona; B. Mosti, Nizza, 
(I} seguito al prossimo numero). 


Da allogarsi ai processo : 
Le inaudite crudeltà dei tedeschi 


contro la popolazione di Dinant 


Il « Messaggero » ha da Parigi: 

I giornali riproducono un documento 
sensazionale: il racconto della distru- 
zione di Dinant, fatto dal signor Stal- 
ler e pubblicato dal giornale olandese 
« Telegraaî ». 

« Non posso dire — dichiara lo Stal- 
ler — che ho avuto una prima impres- 
sione della fine del mondo. 

Il 15 agosto, una bandiera francese 
fece la sua apparizione sulla riva opp0- 
sta del fiume, I francesi passarono il 
ponte, e, senza Ppreoccup arsi dei tede- 
schi, si lanciarono immediatamente al- 
l'assalto della cittadella sotto una gran- 
dine di proiettili lanciati dalle miltra- 
gliatrici. Di duecentocinquanta france- 
si solo venticinque ritornarono indie- 
tro. 

Venerdì 21 agosto, una dozzina di 
tedeschi si arrischiò di entrare in cit- 
ta in una automobile blindata che era 
una vera fortezza ambulante. Essi ave- 
vano con loro delle mitragliatrici e 
mentre l'automobile percorreva le 
strade della città, i soldati tedeschi ti- 
ravano a destra e a sinistra ininverrot- 
tamente sulle case mirando — lo affer- 
mo in modo positivo — sul piani supe- 
riori. Era già tardi e la maggior parte 
degli abitanti era coricata. Molti di 
essi furono uccisi e feriti nel sonno. 

Che cosa avvenne quella notte? Vi 
fu qualche borghese che rispose a que- 
sbo vigliacco attacco improvviso con 
qualche colpo di rivoltella? 

Non credo, perchè alcuni giorni pri- 
ma, in seguito ad un ordine del borgo- 
mastro, tutti i cittadini avevano reso 
le loro armi. Ovvero, i tedeschi erano 
ubbriachi e, più tardi, ebbe luogo una 
rissa fra loro? 

Quel che è certo è che, all’indomani, 
si trovarono tre soldati morti nelle 
strada. Li vidi io coi miei occhi. I te- 
deschi profittarono di questo pretesto 
per bombardare la città. 

Lunedì i tedeschi entrarono nella cit- 


tà e il loro primo gesto fu quello di 
arrestare 153 civili e di portarli sulla 
piccola piazza, di fronte alla prigione, 
dove li fucilarono. Ma non si accon- 
tentarono di ciò. In quei giorni terri: 
bili, tanto a Dinant che nei villaggi 
circostanti, più di ottocento pensone 
furono uccise: e fra esse, molte donne 
e bambini! - 

Ma i tedeschi pretendevano che, do- 
po il bombardamento, al momento del 
lor assalto contro la città, gli abitanti 
avessero sparato dalle loro case. 

Che cosa era stato? Lo so benissimo, 
e i tedeschi non potevano ignorarlo. 
La grande strada di Dinant, parallela 
alla Mosa, è riunita a questo fiume 
da una serie di piccole strade. I Îran- 
cesi, appostati sull'altra riva, uccise 
ro, attraverso queste strade, gruppi di 
tedeschi, ed il comando tedesco prete- 
se che i borghesi avessero sparato. 

Si cominciò dal fucilarne 153; poi 
ne furono arrestati cinquecento che Îu- 
rono trasportati a Cassel. Quanto nol, 
ci si trasportò all'Abbazia di Premon- 
trel, :@ durante tre giorni donne e 
bambini furono rinchiusi in picc ca- 
mene senza avere neppure di che se- 
dersi. I disgraziati passarono tre giorni 
su un pavimento di pietra e senza nu- 
trimento. 

Quattro donne partorirono in quella 
terribile situazione. Alcuni ufficiali 
prendevano un infernale piacere a 
farci soffrire, ad ogni momento, l’an- 
goscia della morte. Ci annunziavano 
che stavamo per essere fucilati. Ci fa- 
cevano allineare e i soldati fingevano 
di caricare le loro armi. Poi gli ufficia- 
li, ridendo, ci avvertivano che l’esecu- 
zione era rinviata al domani. 

Credo che in quella occasione non po- 
chi siano impazziti. 

Quale terrore non ebbero a provare 
le infelici donne che videro fucilati i 
loro mariti e i loro fratelli! Tutto que 
sto avvenne con la rapidità del fulmi- 
ne. Donne e bambini vennero separa- 
ti dagli uomini che, messi in fila, Îu- 
rono portati nella piccola piazza. Tra 
i due gruppi collocarono i plotoni di 
esecuzione. Centocinquantatrò uomini 
caddero come fulminati. Sei di essi, 
leggermente feriti, finsero di essere 
morti; ma l'ufficiale ordinò a coloro, 
che potevano tenesi in piedi di rial-. 
zarsi perchè non sì farebbe loro alcun. 
male. Ma quando i sei superstiti ebbe-! 
ro obbedito caddero anch'essi abbattu- 
ti da nuovi colpi. In seguito, si spama- 
rono le mitragliatrici contro il cumulo. 
di cadaveri. Il mostro che aveva ordina- 
to l’immane macello restava calmo € 
impassibile. 


r_— AE 

Regalo del papa al Belgio 

Benedetto XV annunziò al mon- 
do che quest'anno avrebbe rega- 
lato l'Obolo di S. Pietro al Belgio. 

Sapete invece che cosa spiega 
nella sua lettera? questo: che re- 
gala ai cattolici del Belgio l’obolo 
che per abitudine versavano ! 

Benedetto XV mette a profitto 
l’equivocazione! Il papa regala 
quell’obolo che i poveri belgi non 
potranno vensargli, e presenta co- 
<ì Ja cosa in modo da invogliare 1 
fedeli a versare più quattrini all’O- 
bolo dei gonzi! Benedetto XV, pa 
pa ignorante, mon dimentica la 
teoria delle equivocazioni appresa 
in seminario. 

E, pur essendo ignorante, ha il 
bernoccolo del gran bottegato. 

Chissà forse per questo lo hanno 
fatto papa! 
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Drezzi d'abbonamento 


5 IDAIRCDT (unica mos 
neta adottata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
= valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
SBuon Vecchio Dio. 


Deutsche Sballingrossen Zeitung 


Organ der Dlufi-Fork-SBureau per prupacanda taliani 





Dai pacsi del TRaiser 


Il giornalista kunipardo allaimoglie 


Berlino, 22. 
Cara Fefuccia, 


Ti meraviglierai della mia perma-|€d 10 quello per i miei amici, coi 


Prezzi delle inserzioni 


Td TESTA alla pagina 
10 marchi... d'infamia. 
ffn altro posto... gratis. 
Speciale agenzia recla= 
mistica: faiser Wil= 
belm & G.= Tavola= 
rotondastrasse Berlin. 





di coccodrillo: quando la farai ve- 
dere alle tue amiche dì che è un 
regalo del Kaiser. Ti ho poi man- 
dato del danaro per far qualche 
spesa: puoi ora comprarti le cami- 
alle 4, e poi tu metterai il giorno cie coi nastri rosa, le mutandine a 
di ricevimento per le tue amiche, 


| giorno come quelle della moglie del 
copo divisione, il capitone per Na- 
tale e la bambola per la Befana 
che puoi metterla sul letto come 
la signorina del piano di sotto. 
Tua per la vita A. Cumipardo. 





Da predica di Patale 


nenza a Berlino ma, quando tor- quali m’intratterrò alla maniera te- 
nerò ti spiegherò tute le ragioni e | desca. Tu prepara il salotto e tienlo 
tuti i motivi che mi indussero a | pronto; lo: arricchiremo con uccel- 














trattenermi ancora qui. 


Il mio giornale pubblicò l’inter- via quei canarini di stoppa da sotto 


vista ch’io feci con Billow e che 
liti iscrisse tutta di suo pugno, co- 
m'è consuetudine tra gli uomini di 
alta politica. Ma la mia sorpresa 
è tutta nel modo di procedere ve- 
ramente squisito di questo Mac- 
chiavelli tedesco; dandomi l’inter- 
vista, mi mise in mano un cartoic- 
cio ch’io presi ringraziando, cre- 
dendo che si trattasse di icioccola- 
tine. Si trattava, invece, di un car- 
toicccio pieno di pezzi da venti mar- 
chi! Oh, è troppo, Fefuccia, trop- 
po! Io diventai rosso tra me e me 
e, l’indomani, andato a salutarlo 
gli feci osservare ch’era troppo! 

— Troppo? — egli mi disse — 
ma no... è un articolo mio: avrei 
dovuto dare un minor prezzo ad 
un mio articolo ? 


Capisci, quale onore Fefuccia? 
un articolo da me firmato, ha tutto 
il valiore di un articolo di von Buù- 
low. 

E’ questo il mio più grande suc- 
. cesso giornalistico. Ora ho per le 
mani il signor Otto Hamman: è un 
primo consigliere al dipartimento 
degli affari esteri. E’ grande ami- 
co del Billow e, assieme, hanno po- 
tuto inculcare nel giornalismo te- 
desco tutto l’amore pel Kaiser, sin- 
dacando tutta la stampa della Ger- 
mania. 


I due: Billow e Hamman, crea- 
rono così una potenza occulta che 
li fece temere. 

Ora in Germania si è costituita 
una potente società segreta fonda- 
ta :sotto il controllo del governo, 
collo scopo di influenzare la stam- 
pa straniera in favore della Ger- 
mania. 

E fu proprio l’Hamman che di- 
resse al Ministero degli esteri la 
compilazione dello statuto. 

Un articolo dice: « La stampa 
straniera sarà sorvegliata da spe- 
ciali agenti della Società, posti nei 
differenti centri stranieri! ». 

Tu hai capito dove voglio arri- 
vare, Fefuccia cara; ed ora ti spie- 
ghi della mia permanenza a Berli- 
no. Io spero di esser nominato a- 
gente di questa società in Italia. 

Tu non spiegherai ciò al nostro 
pizzicarolo per aver maggiore cre 
dito, ma lo assicurerai che, da ora 
innanzi, può fornirti senza alcun 
timore tutto ciò che tu vorrai, com- 
presi i filetti di aringa e anche 'l 
thè, perchè quando tornerò in Ita- 
lia piglieremo il thè all’uso tedesco 





li tedeschi imbalsamati, e tu togli 


la campana di vetro. Pel divano e 
le poltrone penserò io quando ver- 
tò, perchè tu non conosci ancora 
il gusto tedesco. 

Vedrai che cambiamento. So- 
gnavi tu mai che sarebbe venuto 
un giorno che, quel grande scenzia- 
to delle zanzare che fece parlare 
il mondo avrebbe onorato il tuo sa- 
lotto? e così de Lollis, il professo- 
re, e poi l’on. Lucifero che ti farà 
certo una poesia, perchè è anche 
poeta? 

E poi? e poi? e poi Bulow in 
persona. Tu lo vedrai questo abile 
diplomatico seduto accanto a te a 
dirti tante cose interessanti: per- 
| chè è un gioviale parlatore e pieno 
{di delicatezze. Egli incarna il vero | mo II, Principe di Bielow, il quale, 
|tipo dell’uomo tedesco che pare, | presentate le credenziali, gli ha ri- 


sotto certi punti di vista, più donna | messo la seguente dichiarazione : 
che uomo. 


Ti bacio, cara Fefuccia, col de- 
siderio di presto rivederti 
P. S.— Ti ho spedito una borsa 


| 









All’ultimo momento, proprio 
mentre andavamo in macchina, ab- 
biamo ricevuto la notizia della vi- 
sita all’Asino dell’inviato straordi- 
nario di S. M. il Kaiser Gugliel- 


Noi, Gugliemo I! Re di Prussia Im- 
peratore di Germania rappresentante 
in terra del huon vecchio Dio: 
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Il nostro amatissimo Impirratore riceve le autorità, ie delecazioni 
| le corpe accatemiche ecc., ecc. 





Visto che l’ASINO dimostra di stro- 
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Per ordine dell'Imperatore da ora innanzi il nostro 
nemico non è pùù il lupo, ma è l'Asino. 
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La guerra all’ Asino 


picciarsi della querela da noi promossa 
contro dì lui, e non ha alcuna inten- 


'zione di ritirare le offese fatte alla no- 
istra sacra maestà; : 


Visto che l’ASINO nelle offese inve- 


| ce persiste; 


dito il Consiglio dei Ministri del- 
I’In sero 
- DIGHIARIAMO LO STATO DI 
GUERRA CONTRO L’ASINO 
e diano ordine al Grande Quartiere 
Generale del Grande Stato Maggiore 
di aprire senz'altro le ostilità. 
Firmato: 
GUGLIELMO Il. 


Letto il documento, il vigliacco 
ASINO ha risposto al signor Prin- 
cipe Biielow : 

— Sta bene! Vi faremo recapi- 
tare i vostri pasaporti, e la nostra 
risposta. Se credete, potete frat- 
tanto far sapere al vostro Impera- 
tore che L’ASINO lo ringrazia del- 
l’offertogli onore di misurarsi. con 


|lui da pari a pari. 


Poi, ha egli vergato, di sua zam- 
pa, la seguente risposta, che ha 
fatto recapitare al Principe di Bue- 
low ‘“nisieme al passaporto: 


Sire dei Germani! 


Se voi avete creduto con la dichia- 
razione di guerra di costringere l’A- 
SINO ad umiliarsi, e ritirarsi con la 
coda tra le gambe, avete shagliato, 

Tra le gambe mie tutto potrete tro- 
vare, fuorchè la coda! 


Se voi credete d’essere invincibile 
con tutti, avete sbagliato. 

L'ASINO insegnerà al mondo come 
si fa a riportare vittoria contro di vol. 

Se non avete trovato mai chi vi met- 
te giudizio e vi costringe a moderare 


lle pretese di dominio, lo trovate nel- 


ASINO. 
Aspetto i vostri soldati di zampa 
ferma. È co la vedreme. 
L'ASINO. 
L'’CASINO » INIZIA GLI 
ARRUOLAMENTI 
Roma, 26. 
L’ASINO ha oggi affisso il manifesto 
con cui inizia l'arruolamento. - 
Eccolo: 


« Ed ora, all’armi, o amici, o cit- 
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_  porea sa 


‘ imperatore lascerà Vienna per 


o) 


taidini della nostra libera repub- 
blica. 

Ho già provveduto alla prima 
difesa. 

Sto provvedendo alla organizza- 
zione dell’esercito e della flotta, ed 
agli armamenti. 

Avrò bisogno di una contribu- 
zione di guerra da tutti voi; ma 
non voglio imporvi nuovi sacrifi- 
ci. Perciò non inasprirò le tasse, 
lascierò inalterati i prezzi degli ab- 
bonamenti, (anno L. 5, semestre 
2,50, estero il doppio) confidando 
che voi contribuirete in tal modo 
numerosissimi. 

Nel prossimo numero vi darò 
conto di tutti i preparativi di guer- 
ra. 

Frattanto apro: l’arruolamento 
dei volontari per la leva in massa, 
poichè non ebbi mai esercito per- 
manente. 

Per iscriversi basta mandare il 
prezzo dell’abbonamento in via del 
Tritone 132, Roma. 

La vostra fedeltà è garanzia del- 
la vittoria ! 

L’Asino. 


La vittoria è mia perchè Iddio mi 
protegge, ma se essa mi sfugge io mi 
metto al posto di Dio per proteggere 
me stesso.. 





Guglielmo II. 





Trovo che l'Inferno di Dante è trop- 
po piccolo per me. 


Datemi un punto d’appoggio ed io vi 
bombarderò il mondo. 
Guglielmo Il. 


Ultimissime 
1 BERLINO. 

E’ giunta anche qui la notizia di ar- 
mi trovate in Libia in casa di un tede- 
SCO. 

Si tratta di un errore: erano armi 
che i tedeschi inviavano a Costantino- 
poli e fu in seguito ad una tempesta 
che il vapore le scaricò sulla spiaggia 
poco lungi da Bengasi, e date in cu- 
stodia ad un pacifico commerciante te- 
desco. Costui da poco si ridusse in Tri- 
politania: dopo che smise il suo com- 
mercio nel Belgio. 





BERLINO. 

Un telegramma da Roma annunzia 
che il principe di Biilow, ha intavolato 
delle pratiche col governo italiano on- 
de sia tolta dal Gianicolo la statua di 
Garibaidi e siano tolte le iscrizioni che 
ricordano Mazzini. 

VIENNA. 

Le notizie che si diffondono circa una 
grande vittoria serba sono Infondate. 
La Serbia fa passare per prigionieri gli 
eserciti austr.aci che l'hanno invasa. 
Noi permettiamo solo per ragione stra- 
tegica che i guardiani di porci serbi 
avanzino ‘fino a Vienna. 

E’ una tattica come un’altra e non 
vi è da meravigliare se il nostro illustre 
ritro= 
varsi a Belgrado: ciò sarà un espedien= 
te lungamente studiato dal Grande 
Stato Maggiore Tedesco. 

VIENNA. 


All’estero corrono insistenti voci dì 
rivolta a Vienna. Sono falsità. 

A Vienna, è vero, c’è qualche diffi- 
denza sugli aiuti che ci porge la Ger- 
mania, la quale vorrebbe ingrandirs! 


Dentsche Sballigrossen Zeitung 


anche a spese dell’Austria. Ma, la no- 
stra accorta diplomazia fa passi avanti 
per far rincuiare tutte le manovre te- 
desche. 


' 
Per infondere una nuova energia alle 


nostre truppe l’Imperatore si rimette 
In capo all’esercito: vedrete come egli 
vi rimetterà la testa. 

BERLINO. 

Qui fece ottima impressione il mae- 
stoso comizio tenutosi a Roma alla sala 
del tango dai professori italiani che 
hanno in Germania e in Austria le deti 
delie loro mogli, 

A Corte fece bella impressione l’en- 
trata nel Comitato di PIROCORVO. 

Un decreto di oggi lo nomina gran- 
de lavativiere di Corte, L’on. Lucifero 
scriverà in proposito una poesia. 

BERLINO. 

Il principe di Bulow ha ricevuto oggi, 
una lunga rappresentanza della stam- 
pa cattolica, 

Egli ha fatto delle buone promesse, 
dicendo che la guerra che combatte la 
Germania è anche la guerra che com- 
battono i preti.. 

A proposito dell’offerta fatta da Be- 
medetto XY dell’obolo al Belgio, il de- 
cano dei giornalisti ha assicurato l’ex 
Gancelliere che trattasi di una equivo- 
cazione. Infatti, se il papa avesse vo- 
luto dare qualche milione al Belgio, 
non avrebbe dovuto far altro che Oordi- 
nare alla cassa pontificia di versarlo. 

BERLINO. 

In occasione del Capo d’anno, il 
Kaiser, che na un costante pensiero per 
i bambini, ha disposto che siano loro 
distribubiti, come ricordo, tutti i picco- 
li oggetti guadagnati nel Belgio o rac- 
colti sopra i corpi dei morti, 

E’ col ricordo costante della morte 
che egli intende rifare la vita. 








fintormationi 


BENEDETTO XV E BULOW 

Notizie giunte da Roma annunziano 

che il principe Bilow « ebbe in quella 
città delle interessanti interviste. 

Alle rimostranze di Benedetto XV 
che i tedeschi e gli austriaci non sia- 
no ancora giunti a liberarlo, dette huo- 
ne speranze. 

Benedetto XV gli impartì l’apostoli- 
ca henedizione. 

PER LA BUONA STAMPA 
TEDESCA 

La società per la divulgazione della 
buona stampa tedesca all’estero, ha of- 
ferto il suo servizio gratuitamente al 
ministero degli esteri e ai giornali ita- 
liani fa lo sconto del 75 per cento. Bii- 
low darà la nota dei giornali preferiti. 


A VILLA MALTA 

L'Ambasciatrice di Germania aprirà 
i suoi saloni a Villa Malta. Li frequen- 
teranno le marite dei mogli e qualche 
cardinale che studia il modo di luteriz- 
zare la dottrina cattolica secondo i cri- 
terî religiosi del Kaiser. 

IDDIO E IL KAISER MALATI 

Si afferma che qualche motte addie- 
tro il Kaiser ebbe un lungo colloquio 
col vecchio Dio, il quale, di questi gior- 
ni, non potè sorvegliare le operazioni 
delle truppe tedesche a caucza di un 
grande raffreddore, 

La coincidenza della malattia del 
Kaiser con quella di Dio dimostra il 
pieno accordo esistente tra le due forze 
che dominano il mondo. 





Di irredentismo non conosco che quel. 
lo dei papa. 


Pirecorvo, senatore. | 








«LA CULTURA TEDESCA 
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— Bisogna ricordare ai detrattori della Germania 


che noi siamo sempre i maestri della chirurgia moder- 
na... Oggi le operazioni le facciamo col cannone. 
(Dedicato a Guglielmo IL., l’Assassino). 
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CULTURA tedesca perduta in fon- 
do mortaio 420 cercasi da neutralista. 


VITTORIE fantastiche si cedono a 
miti condizioni a Stato Maggiore te- 
desco e austriaco. 


20 VAGONI di grano si spedirebbe- 
ro in Germania in barba al R. Decre- 
to vietante l'esportazione, da buon pa- 
triota italiano. Scrivere presso il «Gior- 
nale d’Italia ». — Roma. 


GOMIZI a favore -dell’Austria e 
Germania si fanno dietro pagamento 
in oro. Entusiasmo garantito. Stok di 
ordini del giorno a buon mercato. 


NEUTRALISTA cerca occupazione 
presso ambasciate tedesche. Miti pre- 
tese. 


PER LA PROPAGANDA TEDESCA 
cercasi mogli tedesche conoscenza per- 
fetta lingua italiana. Rivolgersi on. 
Lucifero, Camera dei Deputati. 


PRO ITALIA cerca tedeschi trave- 


stiti da italiani come comparse in ca- 
mizi pubblici molto privati. 


PIROCORVO rimesso a nuovo si ce- 
de a tedesco disposto caricarlo tutti i 
giorni, Grazioso giuocattolo. Enorme 
successo d’ilarità. 





MACCHINA ROTATIVA disoccupa- 
ta stamperebbe comunicati ambasciata 
tedesca. Tiratura 20 mila « balle » al- 
l’ora. 


SI COMPRANO giornalisti disposti 


scrivere sotto dettato comunicati tede- 
schi. Un marco all’ora. 


CORONA IMPERIALE cederebbesi 
a poco prezzo a causa 
Scrivere W. II, Berlino, 
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SPIE occorrono a Governo germani- 
co per servizio informazioni Italia. Si 
accettano di preferenza giornalisti, com- 
messi viaggiatori, direttori Hotels, ca- 
merlere, bonnes e balie e mogli tede- 
sche di nomini politici italiani. 


CERCASI corda capace sopportare 
peso uomo. Inviare offerte a F. Giu- 
seppe, Vienna. i 


LINGUA TEDESCA si impartirebbe 
da signorina diplomata tedesca, prefe- 
ribilmente a ufficiali di Stato mag- 
gore). 


TRENTINO da offrirsi « gratis » a 
chi potrà assicurare la vittoria agli 
Imperi centrali. Rivolgersi al principe 
di Bùlow, Roma. 





ASSASSINO disoccupato DI trenta- 


.cimque condanne sulle spalle offresi in 


qualità di ufficiale tedesco. 





CAUSA prossimo fallimento cedereb- 
besi corte bene ammobigliata con trono 
quasi nuovo, alquanto unto dal Signo- 
re. Scrivere Corte Germanica, Berlino. 
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— Il piano d’invasione contro 
l’Itala è già attuato. 

— Con trecentomila uomini? 

— Con un uomo solo: Biilow! 
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»e II mio Natale 


L'Ermenegilda è accanto al caminetto che rattoppa le calze, allacciando 
i fili rotti sulla levigata superficie di un limone tondo. La legna secca si con- 
suma con bassi crepitii, e volano con ‘e spire grigie del fumo verso il cami- 
netto le faville sorgenti dalle piccole fiamme. 

Dopo quaranta veglie di Natale passate così, tra i voli dei sogni della 

giovinezza e la maturità disilusa, è que- 
sta la veglia più triste della nostra vec- 
chiaia, 

Stasera è rimasto intatto il piatto di 
cavolfiore colle acciughe, e s’è raffred- 
dato tra un velo bianco di grasso, il ca- 
pitone arrostito con la foglia del lauro. 

Nessuno ha appetito! L’Ermenegilda 
ha rinunziato alla cena. i 

— Come potrei mangiare — mi ha 
detto — se centinaia di migliaia di fa- 
miglie non cenano stasera, e forse inon- 
dano di pianto il silenzio della loro 
casa priva del capo, del figlio, del Îra- 
tello che fu ucciso, che sarà ucciso, che 
tornerà storpio, di cui non si ha no- 
tizia? 

Ho chinata la testa anch'io: come 
avrei potuto mangiare,.se centinaia di 
| migliaia di miei simili passan quiesta 
notte nei fossati scavati nella neve! Se passan silenziosi sui campi ove son 
fresche le tombe dei loro fratelli, per uccidere e o per essere uccisi! 

E ho rifiutato a tavola anche un sorso di vino che l’Ermenegilda mi ha 
offerto. Come avrei potuto bere del vino, se centinaia di migliaia di uomimi 
mancano forse di un sorso di acqua? 

| *é * 

A proposito di acqua: oggi, scopando, ho trovato sulla soglia di un ne- 
gozio un brano di giornale. 

Lo leggo: rimpiazzo così la favola di Natale che ero solito contare all’Er- 
menegilda : 

« L'esercito russo era riuscito a varcare i confini dell'Impero austriaco 
iniziando l’invasione della Galizia. 

« Si era allora al principio di una manovra di occupazione: ad un certo 
punto, per ragioni tattiche, l'avanzata russa fu arrestata, e i due eserciti 
belligeranti si trovarono l’un contro l’altro accampati. i 

« I due eserciti nemici erano schierati su un largo fronte di decine li chi- 
lometri, ma ad intervalli ostacoli naturali o formalli disposizioni belliche 
separavano i reparti singoli di truppe. 
































L'“ASIDO ,, ai suoi lettori e ai suoi abbonati 


Mentre I’ Asino entra nel suo 24° anno di vita, rinnova ai compagni, agli amici tutti la raccomandazione di abbonarsi. È 
con questo solo mezzo che la vita gli è sicura e che l'opera di 


dai nemici coalizzati, non raggiungerà lo scopo di danneggiarlo. 
ditori di giornali, i più piccoli e i più numerosi, non 
mandarci il saldo dei nostri conti. 


basandosi sul raddoppio degli abbonati farà si 
imperatori criminali, e dai magistrali docili 

Ogni nostro abbonato ne procuri un altro : 
nostri avversarî la manifestazione della nostra Îorza : 


f" “PER IL PROGRESSO, 
CHRONOS-MIGONE 1915 


al profumo ACACIA 


Costa L. 0,50 la copia, più cent. :10 per la racco- 
mandazione nel Regno e cent’ 25 per l'Estero. Una 
dozzina L. 5 fraica di porto. Si vende datu.ti i Carto- 
lai, Profumieri e Chincaglieri. 


Deposito Generale da MIGONE & C- - HILANO - Via Orefici 


E sarà la migliore protesta a chi vorrebbe soffocare la nostra voce coll 






















è il niglior almanacco cro- 
mulitografico per portafogli. 








NON PIU 
MIOPI - PRESBITI 

E VISTE DEBOLI 

27 OIDEV posto, che leva la stan 


chezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidia- 
bile vista anche a chi fosse settuage- 
na_ io. 


IBRO GRATUITO A TUTTI 


_rr_————_____—zRhRwrwwsÉ _———— 


IL, 
Serivere Ditta L. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia) 


di 


L'ABINO 








Occorre che entri nella convinzione e nell’abitudine dei nostri amici lettori, 
facilita la nostra propaganda potendo loro fornire quasi gratuitamente le geniali ed istru 

Noi diamo ai nostri abbonati più di quello che diamo come sconto ai nostri riven 
che l’Asino possa sfidare tutti i boicottaggi c 
alle richieste degli idioti ambasciatori dei massacratori dei popoli. 
quando tra un mese potremo ciò 
tutta la generosa e affettuosa solidarietà dei nostri lettori. 
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« Sul limitare di due foreste, si trovarono accampati di contro gli uni a-- 
gli altri, un nucleo di russi e di ungheresi. 

« Li invase la sete; mancava. l’acqua: 
proprio conto ricercarono sorgenti, fontane, pozzi, 
d’acqua. Nulla! 

« Approfittando dei momenti di oscurità, osarono spingersi entrambi 
fuor delle loro difese, delle loro trincee a ricercare se mai fra lo spazio che 
li divideva non trovassero l’acqua. Una sera gli ungheresi videro alcuni russi 
strisciare carponi a terra verso la loro direzione: pensarono ad un attacco 
improvviso e spianarono le armi. Per essere ben sicuri della mira, permisero 
ai nemici di avanzarsi adagio adagio, ma quale non fu la loro meraviglia nel 
constatare — quando furono vicini — che non erano affatto armati! Stettera 
allora ad osservare. 

« I russi avanzavano sempre, quand’ecco tutto ad un tratto arrestarsi, ti-, 
rar fuori gavette e borraoce, chinarle a terra e riportarle quindi avidamente 
alle bocche asciutte ed aride: era l’acqua! 

« Dissetatisi, i russi tornarono alle loro trincee e, guardinghi, senza ît 
cili, avanzarono a loro volta gli ungheresi collo stesso intento. La cosa si 
petè : il numero di entrambi le parti ingrossò, la paura finì, e presto russi 
ed ungheresi incuranti oramai più di sottrarsi agli sguardi dei vicendevoli 
nemici, anzi lasciandosi vedere, si recavano senza pi ùalcun timore al pozzo. 
Alll’ora fissata, a turno, venivano, si dissetavano e ritornavano : si era fatta ‘ 
consuetudine. Passarono tre o quattro giorni. Ad un tratto le passeggiate fin 
irono : erano state date tutte le istru-zioni dell’attacco e si ritornava ad es- 
sere nemici spietati. | 

« All'indomani infatti russi -e ungneresi si lanciarono gli uni contro eli 
altri. Il pozzo che li aveva entrambi dissetati si riempì e rigurgitò di sangue 
fraterno! ». 


russi e ungheresi, clascuno per 
un ruscello, un sol filo 


< Sr a 


* * * 
L’Ermenegilda ha smesso di rattoppare le calze, allacciando i fili rotti sul- 
la levigata superficie di un limone ton'do. Ancor pare che ascolti... 
Di fuori, arriva l'eco della novena di uno zoppo: 


Scendi, qui scendi, 

Gesù diletto. 

La fiamma accendi 

nel nostro petto: 

Gesù, purifica l'Umanità! 


E sulla via, il giornalaio dell’ultima edizione vocia forte: « La grande 
battaglia di oggi! trentamila tra morti e feriti! » 

Un ubbriaco, nel cortile del palazzo, sghignazzando, ripete forte come 
un'eco stridulo, l’ultimo verso della canzone: « Gesù purifica l’Umanità! », 
e ride, ride forte! 

Forse è il solo che abbia ragione! 
ANASTASIO SCENDIGIU' 


filosofo della strada. 








% 


boicottaggio, aumentata maggiormente in questi ultimi. tempi 
La rivendita è facile preda ai nostri avv 


ersarî, e Inoltre gegitit)? = 
hanno alcuna puntualità nei pagamenti e spesso dimenticano del t&* gi RR 


l’abbonarsi al giornale. Il loro abbonamei., 
ttive pubblicazioni della nostra libreria. 
ditori: ci resta poco, ma questo poco, 
he gli vengono dai preti, dai vari 


dimostrare, avremo 


LI 


buttato in faccia. dei 


a ridicola minaccia della Corte di Assise ! 











Premi semi-gratuiti agli abbonati 


nuovi e a coloro che rinnoveranno l’abbonamento diamo diritto 
al 75 0j0 di ribasso sui libri del nostro catalogo. it 
Aggiungere per gli abbonati esteri le spese di porto. 
Ai collettori: 


Chi ci procura due abbonamenti anuui o quattro semestrali 


— rimettendoci l'importo — riceverà in premio lib:i per L. 5,00 





da scegliere nel nostro catalogo. — Per un numero maggiore 
di abbonati il premio sarà in proporzione. 

I lettori 
che ci richiederanno libri, unendo il talloncino d’ abbonamento 
avranno diritto al 70 0[0 di ribasso sui nostri libri. 
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AI GIORNALI DI PROVINGIA che 
pubblicheranno settimanalmente:il som- 
mario dell’ASINO,. offri;amo un pasco 
di vignette su 1 e 2 ; 


Medaglia dell’ « Asino »: 
centesimi i 
lire 32.50. 

Medaglia con l'effigie di F. Ferrer, 
centesimi 50. 

Medaglia socialista cent. 50; in ar- 
gento lire 2. 

Statuetta di Bepi porta-fortuna: in 
bronzo cent, 50; in argento lire 3.60. | 


in bronzo 
90; in argento lire 2; in oro 


lonne. 









PIO BORANI, y@@nte responsabile. 
Cooperativa Tipografica Italiana 
Roma, Viale del Re, 22 
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